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n CREMONA Torna domani in edi-
cola Mondo Business, il mensile di
economia in regalo ai lettori del
quotidiano ‘La Provincia di Cremo-
na e di Crema’.
Il numero di marzo del magazine
accende i riflettori sul mondo del
lavoro e su come sta cambiando, so-
prattutto in relazione ai giovani e
alle loro aspettative. La pandemia e
il periodo post Covid ha modificato
l’approccio delle nuove leve al
mondo dell’occupazione: la possi-

bilità di conciliare i tempi della vita
privata con il lavoro è una delle
priorità, a volte una delle condizio-
ni. Nella storia di copertina del
mensile le aziende raccontano la lo-
ro esperienza e come cambia l’of -
ferta anche in base alle richieste del
mercato, ma anche le difficoltà a
trovare personale qualificato; i gio-
vani occupati spiegano come si
possa essere felici in un posto di la-
voro che li valorizza, in cui si im-
para qualcosa ogni giorno e dove le

professionalità vengono valorizza-
t e.
Tra i vari servizi della cover story di
Mondo Business da non perdere due
interviste. La prima a Franco Ferra-
r ot t i , padre nobile della sociologia
italiana, che anche in modo provo-
catorio analizza il rapporto tra lavo-
ro, giovani e tecnologia e che insiste
sulla necessità di recuperare la cen-
tralità della persona anche in un
contesto lavorativo; la seconda al
mental coach Antonio Caporaso ch e

lavora anche con le aziende e che
spiega come una situazione di equi-
librio e di armonia personale mi-
gliora performance e produttività
sul posto di lavoro.
Mondo Business dà spazio alle as-
sociazioni con servizi sulle aziende
della provincia, presentazione di
iniziative e report.
Il tradizionale ‘Bar omet r o ’ d e l l’eco -
nomia provinciale chiude il maga-
zine: questo mese a chi toccheranno
sole, nuvole e pioggia?

Mondo Business Felici al lavoro si può
Il magazine economico domani in edicola in regalo ai lettori de ‘La Provincia’

In du s t r iali «Svolta green
occasione per crescere»
Focus sulla transizione ecologica. Ferraroni: «Sulla sostenibilità primato da difendere»

n CREMONA Transizione eco-
logica al centro dell’incontr o
che si è svolto ieri pomeriggio
presso la sede dell’As s ociaz ione
Industriali di Cremona. Un tema
assai rilevante poiché - ricorda
il vice presidente con delega alla
Sostenibilità, Maurizio Ferra-
r oni - «la nostra industria ricicla
l’81,4% dei rifiuti prodotti, sia-
mo leader nell’economia circo-
lare. Basta pensare che siamo i
primi in Europa nella capacità di
creare il maggior valore econo-
mico per unità di materia con-
sumata: ogni chilogrammo di

risorsa consumata genera 3,3
euro di PIL contro una media
europea di 1,98 euro. Francia e
Spagna sono a 2,9 e Germania a
2,4. Da questi dati emerge con
chiarezza che l’industria italia-
na è sostenibile». A testimo-
nianza della rilevanza del tema
in Associazione è nato un vero e
proprio Gruppo di Lavoro inti-
tolato ‘Sos tenibilità ’ che, attra-
verso la collaborazione del Poli-
tecnico di Milano sede di Cre-
mona, ha presentato un’inizia -
tiva dedicata a tutti gli associati.
«In un mondo in continuo cam-

biamento, complesso e impre-
vedibile, - ha dichiarato il vice-
presidente Ferraroni introdu-
cendo i lavori - la sostenibilità,
con i suoi vantaggie le sue risor-
se inesplorate, diventa uno dei
principali driver per crescere sul
mercato nel rispetto di ambien-
te, persone e profitto aziendale.
Fa bene alle aziende, al business,
al territorio e alle persone che, a
vario titolo, interagiscono con
l’organizzazione sostenibile,
siano essi dipendenti, dirigenti,
clienti, fornitori e terzi».
« Nell’attuale panorama di cam-

biamenti a livello mondiale, - ha
spiegato Luca Fumagalli ( Poli-
tecnico di Milano, sede di Cre-
mona) durante la sua introdu-
zione - la transizione ecologica
gioca un ruolo chiave dal punto
di vista ambientale, ma anche
nel supporto ad una nuova defi-
nizione degli equilibri di produ-
zione e consumo energetico al
livello internazionale, ma ov-
viamente anche a livello nazio-
nale e locale. Il tema non può pe-
rò solo essere affrontato con un
punto di vista politico-econo-
mico o di strategie energetiche.

Devono invece essere compresi
i modelli e le analisi tecniche ne-
cessarie per supportare concre-
tamente le aziende nella transi-
zione ecologica. Misurare e mi-
gliorare le performance di so-
stenibilità è e sarà sempre di più
una priorità delle aziende italia-
ne». Fulcro dell’evento gli inter-
venti, in tavolarotonda dialcuni
casi aziendali: Mariana Triboldi
(Decal Spa) e Manuel Sirgio-
vanni (MartinoRossi Spa), in-
sieme a Barbara Sacchetto, Re-
sponsabile ESG Lombardia
(Unicredit Spa) e Michele Tor-
chiani (Cerved Group Spa).
L’appuntamento è stato occa-
sione per presentare l’accor do
che il Gruppo di Lavoro ha ela-
borato con Cerved per mettere a
disposizione del territorio una
piattaforma digitale che con-
senta la misurazione, il miglio-
ramento e la valorizzazione del-
le performance di sostenibilità,
tra l’altro condividendole, in ca-
so di interesse, con i propri por-
tatori di interesse. In sintesi, ol-
tre alla misurazione delle pro-
prie performance gli associati
otterranno un benchmark ri-
spetto al settore e alla dimensio-
ne di riferimento.

n CREMONA Regione Lom-
bardia ha stanziato 1,8 mi-
lioni di euro per finanziare 14
progetti presentati dai Con-
sorzi di Tutela Dop e Igp, che
potranno utilizzare queste
risorse per attività di promo-
zione dei prodotti, per mi-
gliorare la conoscenza della
qualità e dei processi pro-
duttivi, del legame con il ter-
ritorio di origine, così come
per la partecipazione a fiere,
manifestazioni ed eventi. Lo
ha annunciato nelle scorse
ore l’assessore all’Agr icolt u-
ra, Sovranità alimentare e
For es ta, Alessandro Bedu-
s chi , dopo la firma del de-
creto che stanzia i contributi
previsti nell’ambito del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale.
Al Consorzio tutela Provolo-
ne Valpadana vanno 25.900
eu r o.
«Questi fondi - sottolinea
Beduschi - permetteranno ai
nostri produttori di rafforza-
re le attività fondamentali
per far conoscere di più e
meglio le tante eccellenze
dell'agroalimentare lombar-
do. Attività che sono sempre
più necessarie a fronte di
una concorrenza che spesso
sfocia in un vero e proprio
mercato parallelo, in tutto il
mondo, di falsi. Prodotti che
sfruttano nome e fama dei
nostri formaggi, salumi e vi-
ni, senza avere nulla a che
vedere con il territorio d'o-
rigine, la qualità e la sicurez-
za alimentare garantita dalle
nostre aziende».
«Le filiere dei prodotti DOP

e IGP in Lombardia - con-
clude il neo assessore all’A-
gricoltura - comprendono 75
specialità, frutto del lavoro
di oltre diecimila addetti e
con oltre 2 miliardi di euro di
valore economico. Un pila-
stro dell’economia nazionale
che Regione Lombardia in-
tende continuare a suppor-
tare, lavorando fianco a fian-
co con tutti i soggetti impe-
gnati nel settore, che da su-
bito saranno interlocutori
primari anche della nuova
Giu nt a» .
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Re gio n e Ai Consorzi 1,8 milioni
per la promozione di Dop e Igp


